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Si torna in palestra e 
nel centro sportivo “Rito Tor-
to”, dopo oltre sei mesi di chiu-
sura, dovuta all’emergenza sa-
nitaria: ma con l’impegno fir-
mato nero su bianco delle socie-
tà di rispettare tutte le norme e 
le precauzioni anti Covid; e sen-
za visitatori, né accompagnato-
ri. 

Decisione della giunta

Lo ha deciso la giunta comuna-
le, che ha approvato due proto-
colli per consentire la ripresa 
delle attività, dettando le condi-
zioni per l’uso delle palestre co-
munali in orario extra scolasti-
co e dei campi da calcio del “Rio
Torto”.

La riapertura sarà fatta «nel
rispetto – sottolinea il sindaco, 
Antonio Rusconi – della prio-
rità di tutelare la salute, ma an-
che di consentire la ripresa de-
gli allenamenti e delle attività, 
sportive e motorie in genere, 
permettendo agli allenatori, 
agli istruttori, ai tecnici e agli at-
leti di ripartire in modo indivi-
duale e di squadra, con linee 
guida semplici e pragmatiche 
per la sicurezza di atleti e tecni- Riaprono gli impianti sportivi, pur con tutte le misure anti Covid

Valmadrera. Anche gli impianti del centro sportivo del Rio Torto sono di nuovo accessibili 

La sanificazione è in carico ai club su cui ricade la responsabilità di eventuali contagi 

ci. Abbiamo definito regole 
chiare su ciò che è, e non è, con-
sentito. I due protocolli (uno 
per chi accede alle palestre e l’al-
tro per chi pratica il calcio) do-
vranno essere firmati dalle as-
sociazioni e potranno essere ag-
giornati, secondo l’evolvere del-
la situazione e secondo even-
tuali, successivi provvedimenti 
da parte del Governo, del Coni e
da ogni altro ente competente. 
L’amministrazione comunale – 
conclude Rusconi - confida sul 
senso di responsabilità di tutti i
dirigenti, degli allenatori e 
istruttori, ma anche degli atleti 
e delle famiglie, che dovranno 
attenersi scrupolosamente». 

Secondo gli accordi, i diri-
genti dei gruppi sportivi do-
vranno, tra l’altro, impegnarsi a 
«comunicare tempestivamente
al Comune la sussistenza di mo-
tivi sanitari individuali che de-

terminano la condizione di so-
spensione delle attività di alle-
namento. L’amministrazione 
non si assume alcuna responsa-
bilità per eventuali infezioni da 
Covid durante gli allenamenti o
le attività svolte in palestra», 
che «potrà ricadere invece, sot-
to ogni profilo, sulle associazio-
ni». 

La temperatura

Né nelle palestre, né al “Rio Tor-
to” si potrà accedere in caso di 
sintomi di influenza, tempera-
tura oltre i 37,5 gradi, prove-
nienza da zone a rischio o con-
tatto con persone positive al vi-
rus nei 14 giorni precedenti. 

Alle società spettano le sani-
ficazioni: «Dovranno predi-
sporre un piano specifico delle 
procedure e della periodicità – 
riferisce l’assessore allo Sport, 
Marcello Butti – con prodotti 
in linea con le indicazioni del 
ministero della Salute e con 
particolare attenzione per ma-
niglie, altre superfici esposte al 
contatto frequente, servizi igie-
nici, o per i rifiuti potenzial-
mente infetti: fazzoletti mo-
nouso, mascherine, per i quali 
occorre sono necessari appositi
contenitori, di raccolta».

n Non si potrà 
accedere in caso
di sintomi 
influenzali
o di febbre

Valmadrera. “Io non rifiuto” è stato inaugu-
rato ieri in via Roma 92; commosso, il presiden-
te del “Centro farmaceutico missionario”, Da-
rio Stefanoni, ha ricordato il legame della sua
famiglia con questa realtà solidale fin dalle
origini: «Nella nostra vita ci sono alti e bassi,
oggi, è pura gioia ciò che l’associazione è riuscita
a fare». 
Nato nei locali della parrocchia, il “Cfm” è
arrivato ora tagliare il nastro del grande capan-
none, aperto ogni mattina, da martedì a sabato,
per ritirare e offrire a tutti beni di seconda
mano. Per il presidente di Silea, Domenico
Salvadore «questo è l’obiettivo vero: produrre

meno rifiuti, riutilizzando tutto ciò che si può».
Per il sindaco, Antonio Rusconi, «questa asso-
ciazione è un luogo simbolo della nostra comu-
nità, dove si impara a dare valore all’essenziale,
a ragionare con la testa e anche col cuore, a
seminare sana follia e dove si è anzitutto perso-
ne». 
L’ex parroco don Adelio Brambilla ha attinto
tre verbi dal Vangelo di Luca: «Accogliere, rac-
contarsi e prendersi cura»; per il parroco, don
Isidoro Crepaldi, «il “Centro farmaceutico”,
guardando all’altro come a un fratello, promuo-
ve la cultura della civiltà dell’amore ed è scuola
di umanità».  P. Zuc. 

Il Centro farmaceutico è cresciuto questa è una zona particolar-
mente apprezzata da diversi in-
civili che vivono nei dintorni e 
che questa settimana hanno de-
ciso di lasciarvi non soltanto un 
sacchetto con rifiuti domestici 
ma anche un sacco viola pieno 
dell’erba evidentemente appe-
na tagliata dal giardino. 

Da segnalare che si tratta di
un gesto che nei mesi scorsi è co-
stato caro a diversi di questi sog-
getti: l’amministrazione comu-
nale, con l’ausilio delle proprie 
fototrappole, ha infatti indivi-
duato e sanzionato tre diversi 
incivili. Perché evidentemente 
l’ignoranza, sotto questo aspet-
to, è contagiosa. C. Doz.

di vino e birra. Un’abitudine, 
quella di abbandonare l’immon-
dizia per strada, che caratterizza
purtroppo anche la zona del 
ponte “Cantù” (lato Olginate), 
dove ancora una volta sono 
comparsi diversi sacchi a bordo 
strada. 

L’amministrazione comuna-
le calolziese, comunque, ha di-
chiarato guerra a questi com-
portamenti e, con l’ausilio delle 
fototrappole appositamente ac-
quistate, punta a pizzicare i ma-
leducati, per “raddrizzarli” a 
suon di multe. 

Un nuovo abbandono di rifiu-
ti si è verificato invece a Rossino,
in via Grigne. Ormai da anni, 

Calolziocorte 
Nel piazzale 

del poliambulatorio

si può trovare di tutto

perfino un copertone 

L’abbandono di rifiuti 
ha un nuovo esempio negativo: il
parcheggio del distretto sanita-
rio di via Bergamo si è trasfor-
mato da qualche tempo in una 
discarica a cielo aperto, dove i 
cittadini hanno preso a gettare 
l’immondizia. 

È uno spettacolo desolante,
quello che si offre ai passanti vi-
cino alla cabina elettrica del po-
liambulatorio calolziese, ubica-
to in seno al parcheggio che gli 
utenti utilizzano per usufruire 
dei servizi sanitari erogati nella 
struttura. 

Qui, infatti, sono stati lasciati
sacchi della spazzatura a decine,
ma spiccano anche i guanti che, 
usati nell’attiguo supermercato 
– a maggior ragione in tempi di 
coronavirus come quelli attuali 
– non vengono poi smaltiti cor-
rettamente dai clienti, che evi-
dentemente ritengono suffi-
ciente gettarli per strada. 

Nel cumulo di rifiuti si trova-
no però anche tappetini di 
un’auto e addirittura un coper-
tone e un copricerchio, oltre alle
immancabili bottiglie e lattine 

Il parcheggio come una discarica
Abbandonati rifiuti di ogni tipo 

I rifiuti abbandonati nei pressi della cabina elettrica 

Calolzio 

Cosa c’è di meglio
che trascorrere del tempo in
compagnia – ovviamente nel
rispetto delle norme anti Co-
vid -, degustando ottimo cibo
e del buon vino riuscendo
non solo a divertirsi ma an-
che a compiere un gesto di
solidarietà? 

Oggi tutto questo sarà pos-
sibile grazie agli alpini del
gruppo “Pippo Milesi” di Ca-
lolzio, che sperano nel favore
delle condizioni meteo per
riproporre all’intera cittadi-
nanza un appuntamento gu-
stoso e solidale, quello con la
taragnata.

A partire dalle 11.30, infat-
ti, la sede delle penne nere in
località La Cà si trasformerà
in un grande ristorante, an-
che a cielo aperto. Chi voles-
se approfittare solo del servi-
zio cucina potrà prendere i
piatti da asporto e gustarseli
tranquillamente a casa. 

Parte dei fondi raccolti, in-
fatti, verrà usata per sostene-
re le cause benefiche suppor-
tate dagli alpini, in particola-
re la ricerca contro i tumori.
Sono gradite le prenotazioni:
347/7476276, 338/1573487,
366/3412801. 

In caso di pioggia l’iniziati-
va verrà riproposta domeni-
ca 27.  
C. Doz. 

Dopo oltre sei mesi riapre la palestra 
Le misure anti Covid toccano alle società

Circondario 

La taragnata
degli alpini
a scopo 
benefico


